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Il 19 novembre 2025 la Commissione
Europea ha pubblicato la proposta di

Regolamento (cd. “Digital Omnibus”)
che mira a restaurare il quadro normativo

europeo sul digitale.
 Tra le normative più soggette a questi

interventi mirati figura proprio il
Regolamento (UE) 2016/679 (“GDPR”):

il quadro più importante in materia di
protezione dei dati personali. 

OPERAZIONE
RESTAURO GDPR



Il GDPR ha rappresentato un’opera
normativa fondativa: un quadro di

principi, obblighi e diritti per
l’inaugurazione di un intero movimento
normativo europeo sul digitale ( da cui
sono seguiti, tra gli altri: il Data Act, il

DSA, DMA, DGA e AI Act e la
normativa sulla cibersicurezza).

Nasce, tuttavia, l’esigenza di apportare
alcune modifiche: nuovi contorni,

sfumature; per restituire un ritratto più
fedele del mutato scenario

tecnologico ed economico in Europa.

OBIETTIVO 
DELLE MODIFICHE



Nella nuova proposta, uno dei ritocchi
più significativi riguarda proprio il
concetto di dato personale, che

rappresenta il colore fondamentale con
cui è stato dipinto il GDPR.

Se ad oggi i dati personali sono definiti
in maniera più “oggettiva”, come colori

sempre visibili e riconoscibili
indipendentemente da chi guarda il

quadro, oggi la prospettiva diventa
soggettiva: un’informazione è un dato
personale solo se l’osservatore dispone

dei mezzi ragionevoli per riuscire a
identificare la persona cui si riferisce.

DI DATO PERSONALE
IL NUOVO CONCETTO



Nel quadro del Digital Omnibus, anche
i colori speciali – i dati particolari –
potranno essere utilizzati con alcune
novità. Con le solite rigorose cautele,

poste dall’art. 9, potranno infatti essere
trattati: da un lato per addestrare l’IA,
dall’altro per confermare l’identità di

una persona quando i mezzi restano
sotto il controllo esclusivo del titolare

del trattamento. 
Le nuove eccezioni proposte mirano a
consentire la sperimentazione di nuove
combinazioni per potenziare l’uso delle

tecnologie basate sull’IA e il
riconoscimento biometrico.

LE NUOVE ECCEZIONI
PER IL  DATO PARTICOLARE



E ANONIMIZZAZIONE
PSEUDONIMIZZAZIONE

Con la nota sentenza Deloitte, la
Corte di Giustizia dell’UE ha sfidato

in modo critico la corrente secondo cui i
dati pseudonimizzati debbano essere

sempre considerati dati personali,
aprendo la strada a un’interpretazione

più sfumata. 
In base all’Omnibus, la Commissione

può adottare atti di esecuzione,
previo parere dell’EDPB, per definire

criteri e mezzi che permettano di
considerare i dati pseudonimizzati

come non più personali per
determinate entità.
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